
Capitolo 4 

I socialisti e il tessuto sociale montalcinese 

La presenza dei socialisti nella società montalcinese, nell'arco di tempo di cui ci 
occupiamo, non si risolse nella loro rappresentanza in Consiglio comunale ma si distinse 
fin dal 1895 per l'attenta organizzazione con iniziative realizzate non solo sul piano 
politico ma anche sociale, culturale e ricreativo che favoriranno le adesioni popolari e il 
consenso come mostrano già le consultazioni elettorali generali di quell'anno cui abbiamo 
accennato. Fin dalla nascita i socialisti dovettero certamente avere una vita difficile. In 
proposito nel 1908, all'inaugurazione della bandiera del Circolo Popolare Ricreativo, 
Marcello Tozzi n~l rievocare la figura di un oscuro operaio, improvvisatosi maestro della 
fede socialista nel modesto locale della sezione , sottolineerà che il partito era considerato 
"come un'associazione di delinquenti"1

• 

La sezione del partito socialista fu inaugurata in pompa magna il 15 settembre 1895 
e per l'occasione fece l'esordio la fanfara del Circolo Popolare2

• Si ricorderà che siamo agli 
albori dell'organizzazione del partito socialista italiano, del resto il quotidiano Avanti! 
uscirà per la prima volta il 25 dicembre 1896. 

Quanto i primi socialisti fossero radicati nella società montalcinese lo mostra la loro 
presenza nelle forme associative popolari ottocentesche della città e il ruolo che via e~b~r~ 
alcuni di essi poi esponenti del partito e protagonisti della vita politica. Alesandro ~n~tdt'. 
che discendeva da una famiglia di patrioti risorgimentali, fu cassiere della Socte~a d'. 
Fratellanza Militare. Angelo Cavaglioni, operaio, fu presidente della Societ~ O~~raia di 
Mutuo soccorso sorta in Montalcino nel 1862. Il sodalizio non solo aiutava 1 soci in caso ' . . di malattia o d'infortunio sul lavoro, ma aveva istituito anche una scuola di arti e meStteri 

1 • • • fì l' d ll'U • p lare di Montalcino si veda il . Libertas, 1908 sett. 27. Per questo penod1co che u organo e n1one opo ' 
pnmo numero uscito alla fig. 18. 896 

2 Il Progresso, 1895 sett. 15. La fanfara si recherà a Siena per presenziare, il 20 settembra 1 ' 
alll'inaugurazione del monumento a Giuseppe Garibaldi. 
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scHEDi\ 2 

UN coNFLITTO 
FINITO IN TRIBUNALE 

·rr, . della militanza Ila d1 us1one h 
Alla presenza e a . . d ve un conflitto c e 

M ntalc1no si e • d 1 
socialista a _o o dei maggiori esponenti e 
vide protagonista un . di una querela 

li Tozzi autore 
partito, Marce e d '1fi Il caso che mosse da U • Mano re o t. ' • 
contro na . b' • dal querelante, si . . . 'datori su ttl . 
atn inttmt r. ersonale ma in pratica come un 1atto P 
presentava t e decisamente politico. In 
assunse un carat er ' . in 

uesto senso il processo che ne segui, p~i~a 
q Montalcino e poi nel tribunale di Siena, pretura a . . 
ebbe particolare risonanza e indirettamente 
coinvolse il direttore del Progresso Adolfo 
Temperini schierato apertamente contro il ~o_z~i,. 
A questo coinvolgimento dobbiamo la possibiht~ 
di cogliere gli aspetti significativi, diciamo esterni 
alla vicenda giuridica, riprendendo dal periodico 
del Temperini a partire dal 6 novembre 1898 e nei 
numeri successivi fino al febbraio 1899. 
All'indomani del giudizio favorevole al querelato 
emesso dal pretore di Montalcino il Progresso 
riferiva: 

In Pretura. Lunedi passato [31 ottobre] venne discussa 
la causa contro Fedolfi Uria, imputato di ingiurie 
(mas~alzone, rovina famiglie) all'indirizzo di Marcello 
Tozzi. U~ solo testimone depose contro il Fedolfi, ma 
unu~ testzs nullus testis, ed essendo stato d'altra parte 
lummosamente provato che nel Fedolfi , non cera 

l'animus iniurandi, attesochè avrebb . 
. . e nv l al 1ozz1 come rimprovero al ? to quel! 

traviato il figlio che attualment rnedes10lo di e frasi 
d . . e travasi aver 1· inculcan osi teone socialiste le . sotto le g 1 

quah s b arll\· causa per lo stesso suo figlio di n . are bero 1, . . . . . egata hce stat dei propn supenon, ti Pretore co nza da p e 
. . d d. n senten élrte cosc1enz1osa, egna 1 un magistrat . za giusta 0 tntege • e sa bene scrutare dentro l'animo di u rrirnoech 

·1 e d lfi U • d . . n padre p e 1 re o 1 na a ogni 1mputazio ' roscioJ ne e cond se 
Tozzi Marcello a tutte le spese proc . annò il essuah. 

Nel numero successivo del Prourp 
ò' .. sso com a 

lettera del Tozzi indirizzata al direttore: p re Una 

Preg.mo Sig. Direttore, Montalcino 14 N 
98 Le 1 ' r overnb 18 . ggo so tanto ora nel suo giornale l re 

h • · d . a puntata d' cronaca c e m1 nguar a. M1 valgo dell Le 1 
a gge sul! stampa, che Ella certo conosce e che a . certo vorrà 

nspettare, per contrapporre a quanto se · .1 . . . nve 1 suo 
cronista alcune osservaz1on1 e rettifiche Le • . . . . • ingiune 
furono non solo provate da tutti 1 testimoni m h , a anc e 
confessate dal Fedolfi. Cade per questo e rimane senza 
valore alcuno il principio unus testis nullus testis dal 
cronista citato, voglio credere, per erronee 
informazioni, mentre d'altro canto l'animus iniurandi 
appare, per la confessione e la conferma del querelato, 
in tutta la sua pienezza. Degli altri apprezzamenti non 
val la pena di trattarne. Io non ho che ringraziarla della 
pubblicità che ha dato al fatto. Di fronte ad una 
sentenza fatta nel nome di un codice che vieta perfino 
di dare del ladro al ladro in certe condizioni, la quale 
accorda ad un recidivo per ben 12 volte, il diritto 
d'ingiuriare un cittadino solo perchè questo ha fatto, 
come dovrebbe essere dovere di ognuno, la propaganda 
legale delle proprie convinzioni, chi ci scapita non è 

d• l che certo il messo a bando. Con buona pace 1 co oro . 
plaudirono all'equanime sentenza, il Procuratore dei 

pe~ i giovani, la cui importan - . he 
artigiane e ai num . . ~a era naturalmente legata alla larga presenza di bott~g l'U . erosi mestier I 1 • D • one nione Operaia d · M i oca 1. alla Società Operaia nel 1886 nasceva per scissi . 
soci d 11 s i utuo Soccorso L • l c. tto che 1 

e a ocietà non ll . • a ragione della scissione va ricercata ne ia voller . vo ero inserir I I 'b ti' non 0 accogliere cioè n 11,. . e ne oro statuto la figura dei 'soci contn uen ' mensili s e istituzion I l quote isc . . enza prestare in oper . . e co oro che, benestanti, avrebbero pagato e ti· riversi n l d . e aiuti di E' . • • b estan • Alt e so ahzio per . . . sorta. chiaro quale fosse l'intento dei en ·a rettanto chi , poi dingerl . Operai • importav aro e lo spirito eh . o, come avvenne infatti nell'U n1one . , . non 
a avere un' . e animava I . . . d Il Soc1eta. . e dei dover•3 associazione p·, . a maggioranza dei soci e a . di'rittl 

1 . iu ricca • , det ' ma era per essi fondamentale la panta 
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Re di Siena però ?on è _stato del loro parere e si è 
!lato. Chiudero la mia lettera con una domanda 

appe d' Le' • 'S • 1 d • d 1· alla quale aspetto la 1 1 risposta: e 10 e essi eg 1 
epiteti ingiuriosi solo perchè la propaganda che Ella 

ntinuamente fa dalle colonne del suo giornale fa 
CO . . . . 
staccare dal mio partito am1c1 e congt\lntl e se trovasse 
un Pretore che mi assolvesse perchè la propaganda del 
suo giornale costitu~va p~r ~e una pro~ocazio~e e, per 
di più una provocaz1on~ 1ng1usta; che d1~ebbe. d1 questa 

ostruosità morale e d1 questa aperta v1olaz1one nella 
;ù dannata delle ipotes( dell'art. 51 del _c. P. Si abbia i 
miei ringraziamenti e m1 creda suo obbltg.mo Marcello 
Tozzi. 

Alla lettera di _contestazione Il Progresso fa seguire 
una nota dove è esternata la posizione avversa al 
Tozzi: 

I. Le ingiurie "mascalzone, birbaccione" non fuono dal 
Fedolfi confessate e confermate. Il Fedolfi dichiarò di 
aver detto al Tozzi soltanto "rovina famiglie", senza 
però l'intenzione d'ingiuriarlo, ma in un momento 
d'immenso dolore e come un rimprovero di avere 
inculcato al suo figlio, che attualmenre trovasi sotto le 
armi, le teorie socialiste, le quali sarebberò state causa 
per lo stesso figlio di negata licenza da parte dei propri 
supenon. 
2. Dei tre testimoni prodotti, da uno solo e cioè dal 
Cavaglioni furono le ingiurie provate. 
3. Dalle risultanze del dibattimento rimase 
luminosamente provata la grave provocazione morale 
da parte del Tozzi verso il Fedolfi, avendogli_ il Tozzi 
traviato il figlio con'iscriverlo sin dall'età inespert~ al 
partito socialista. _ 
Mancata per conseguenza la prova testimoniale e 
rimasto escluso nel Fedolfi l'animus iniurandi, era 
naturale che l'egregio rappresentante la Legge, sig. 

Festucci, ed il pretore avv. Corsi, magistrato: checchè ne 
dica il Tozzi integerrimo e coscienzioso, mandassero 
assolto il rammentato Fedolfi. La sentenza, degna si di 
chi sa bene scrutare dentro l'animo di un padre, fece 
buona impressione nella parte seria ed assennata della 
cittadinanza; e noi speriamo che il Tribunale di Siena 
vorrà confermarla. 

Presso il Tribunale di Siena si svolse il processo 
d'appello e il Fedolfi fu condannato per ingiurie 
contro Marcello Tozzi. Il commento alla sentenza 
del Progresso del 18 dicembre 1898 merita di essere 
conosciuto nella parte in cui il Temperini batte il 
tasto che più gli sta a cuore: 

Ci è piaciuto tornare sopra a questo processo intorno al 
quale si è fatto un gran rumore, parei che non sia, come 
taluni credono, di natura sua insignificante. Questo 
processo è venuto a rivelarci, se pur ce n'era ancora 
bisogno, uno stato di cose molto grave, che cioè il 
partito socialista mira con tenace proposito ad 
impossessarsi altresi dei giovanetti. Ben comprendiamo 
i caporioni del partito socialista che quell'età tenera 
lasciasi piegare a talento di Tizio e di Caio ed eccoli 
perciò tutti intenti ad arruolare nelle loro file anche i 
ragazzi i quali causa, appunto la loro età giovanile, i 
loro ce~velli immaturi, alle arti seduttrici degli apostoli 
dell'umanitarismo non sanno contrapporre lo sdegnoso 
rifiuto dell'uomo onesto e del cittadino dabbene. A 
male si grave e a questo continuo arruolamemo dei 
ragazzi nei circoli socialisti, chi non vede e non sente 
vivamente _ nell'animo la • necessità di opporsi 
risolutamente? 

Il Temperini nel suo articolo, a sostegno della sua 
tesi sul condizionamento subito dai giovani ad 

• • , • • c. p· • ,,.... d • ratore e cassiere del locale Altro socialista della prima ora 1u ietro 1.or azz1, coope , . . 
• • • p bbl •• '· • • uesta che aveva I obbligo di Comitato Comunale di Beneficenza u ica, un istituzione q . 

• • ·' • b" • • Il,,.... d • 11895 vanzo' i·n qualità d'elettore un ricorso assistere i piu poveri e isognos1. 1.or azz1 ne a . _ . 
• • • • I d Il' G • e Angelini allora sindaco 1n contro l'elezione a consigliere comuna e e avv. 1usepp , ., . . 

• • • I • d' 'conflitto d'interessi : infatti carica, e del cons1ghere Cesare Franca anc1, potremmo ire per . 
• • ., d I e l' lto della manutenzione della contro d primo perche aveva ottenuto a omune appa ., 

"fì d' 1· 400 contro il secondo perche strada per Castiglione del Bosco per una c1 ra i ire annue, . 
era accollatario della manutenzione della strada comunale per la Villa S. Restituta per una 

J Cfr. il quindicinale locale L:Elce, 1886, passim. 
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. d a il giudizio, ., pren ev 3) 
d

. 'cattivi maestri ~• (I 898, n. I 4 ' era 1 di Roma op d La Tribuna 1· . considerata resso a d po 1uca . esf1 libertà di propag~n a. che permette dt su a e iori urannte . linea al "una delle p gg . gere in pnma . • di spin . . rima e pot ,, c1rcu1re P . le donne • . lo i minorenni e penco 

C . fi e non irrisorie queste, se si considera che il salario a 
d· 1· 200 annue. t r nnuod I somma t ire . . 200 e I . itero era d1 hre • . h,, . custode de cim 

1 . ettò il ricorso Tordazzi pere e non ravvisò inco . · 1· 0 muna e ng mpatibl, Il Consig ~o c . 
1
. omunale e di accollatario di opere nelle strade com Ità fu • • di cons1g 1ere c . . . , unah4 Il fra le nziont bb un risultato immediato comincio, come si dice , • . corso anche se non e e ness l'. . . C d . , ' a rompere n . , d Il ggioranza e fu solo inizio. ome ve remo piu avant' 1 . le uova nel paniere e a ma ' . d. . . i, a cun1 , 1. . , d • chiarato decaduto dalla carica i consigliere comunale . anni dopo, I Ange ini sara i . . . ' . proprio . 1 ·b·t· , L stima del partito socialista montalc1nese per 1 operaio Tordazzi· , per 1ne egg1 i 1ta. a . . . sara d dopo la sua morte avvenuta ti 9 aprile 1909, la sezione del panito ne v 11 

provata quan o, . . . . . . . . o e celebrare la memoria: il I maggio seguente 1 mtl1tant1 soc1ahst1 con le loro bandiere si recarono alla tomba del defunto a depositare una corona mentre Angelo Cavaglioni ricordava il compagno scomparso con parole commosse
5

• 
Le corrispondenze periodicamente inviate dai socialisti montalcinesi fin dalla nascita del partito al settimanale socialista La Martinella di Colle Val d'Elsa sono il segno che il noto periodico era localmente diffuso e letto. Presentava la società montalcinese vista dalla parte di una forza politica nuova in espansione. Per rendersi conto di questo, e di quanto fosse duro per quelli rassegnarsi a vedere i socialisti in continuo progresso, basta sfogliare le annate del Progresso per trovarvi quasi in ogni numero risposte combattive indirizzate a La Martinella.6 

* * * 

Ai_ socialisti stavano a cuore le cond1'zi·oni· d" d Il • , ra della i vita e a parte p1u pove • popolazione. 
Quando essi saranno con • 1· • • 1. , • p lare al govern d 1 C i catto ici e i iberali progresssisti nell U n1one opo . 0 e omune present • . . • d' ttl al Governo it 1· h eranno in Consiglio comunale ordini del giorno ire . a •ano, c e avranno l d unc1a dei disagi popolar· d' . , quantomeno lo scopo di levare una consapevo e en ... 1 1 cui un amm • • • . d ns1hart del 26 ottobre e l 7 in1strazione si faceva portatrice. Nelle se. ute co . novembre del 1908 ·1 . ·1 attohco , 1 consigliere Angelo Cavaglion1 e 1 e 

A.C.M., Postunitario Del1'b . . s L 'b ' eraz1on1 d I C . . 
6 n\;r;as, _1909 maggio 16. e onSigho comunale, 30, 1895 set. 14 e ott. 12. al p I ugho 1898 si svolsero in . . l i.ione ar amento nazion I d' un colleg10 elett I d' --r . • • h Jer I e e a e 1 un deputato · . . ora e 1 1 onno, le elezioni supplettive poliuc è l . ..-.inis(!l' in sostttuz1on . d I d c. ,., 898) che tu ,a, . e e e1unto Benedetto Brin ( 183.,- l 
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Giuseppe Tamanti presentavano un ordine del giorno che rivendicava, nei confronti del 
governo, l'immediata sospensione del dazio sul grano importato in Italia dall'estero?. C'è 

da scommettere che tale proposta ottenne il plauso della grande massa dei Montalcinesi. Il 
Libertas dell'll aprile 1909 pubblica in proposito uno scritto ripreso dal Corriere della Sera 

nel quale si legge che il dazio sul grano proveniente dall'estero era fissato in lire 7,50. Nel 
mercato senese il grano in quel momento costava lire 31 al ql.8, quindi un quintale di grano 
i Montalcinesi lo avrebbero pagato, se non ci fosse stato quel dazio, lire 23,50 al q., oltre il 
30% in meno. Nella stessa seduta del Consiglio il Cavaglioni presentava un altro ordine del 
giorno "con il quale si facevano voti perché il governo concedesse una pensione di lire 350 
annue ai superstiti garibaldini". 

Sui problemi sanitari, nel 1908 la sezione socialista vota e diffonde un proprio ordine 
del giorno sulla necessità della costruzione di un nuovo ospedale a Montalcino: "I socialisti 
si fanno promotori, fra la classe operaia di una sottoscrizione fra i propri aderenti i quali si 
obbligano a versare la mercede di due giornate di lavoro ogni anno per tre anni a favore 
dell'erigendo ospedale". La proposta socialista, si legge nell'ordine del giorno della sezione, 
si richiamava a quanto il consigliere comunale compagno Cavaglioni aveva posto con forza 
già nel 1905 e nel 1906 all'attenzione dell'opinione pubblica per le "insufficenti e 
deplorevoli condizioni dell'ospedale della Città e si fece a reclamare in nome della scienza 
e dell'umanità la costruzione di un nuovo edificio e il riordino e il completamento dei 
servizi interni-". La proposta socialista, come si legge nell' o.d.g., era "diretta a tutta la 
cittadinanza senza distinzione di sorta a chi, dal suo primo Magistrato al più oscuro dei 

suoi cittadini, trovi nella sublimità dell'opera la spinta sicura per farla sorgere in una nobile 

gara di sacrificio". 
La proposta ebbe una larga e favorevole eco nei Montalcinesi. Il Libertas del 11 

ottobre I 908 (Fig. 7) la presenta in prima pagina e così annota per l'ordine del giorno della 
. sezione: 

I.:abbiamo riprodotto qui al posto d'onore perchè possa avere un'eco di simpati~ 

feconda fra gli operai ai quali specialmente è rivolto, e ~~gli alt~i ceti ?ai ~uah 
dovrebbe essere preso ad esempio. Noi vorremmo che tutti 1 buoni che n abbiamo 
fiduciosa speranza, avvertissero il profumo di gentilezza _ch_e s'innal:a da questo 
appello di oscuri operai alla solidarietà dei loro compagni d1 lavoro. E un appello 

. . , . . . . . l'U • , d'I lia In quel collegio elettorale, il partito 
degli esten e della manna militare nei van governi dopo nita t~ • tt er il libro Cuore. Il 

• • . d D Am. • ( 1846 1908) scnttore noto soprattu o p 
socialista presenta come candidato Edmon o e icis . - . . ' . . • Il Prouresso del 17 luglio 
D • • • · · d ·1 • d voti nspetto a1 suoi avversan. lY 

e Amicis vince le elezioni ottenen o 1 maggior numero i 1
. . . d che i Torinesi stavano 

. • I d I t • tolo Sveg zamoct ncor a 
1898 non si 'dà pace' per questo nsultato. In un artico O a .1 . .1 B . i·schiano di dargli come 

• • d. tttudine per i nn, ora r 
raccogliendo fondi per un monumento a testimonianza i gra . 1 . . • · e 

1
·nvoca l'anullamento delle 

. " ·11· d I rt'to che osteggia e istituzioni 
successore al Parlamento Nazionale un vessi iero e pa 1 , . d' d menica scorsa si imporrebbe 
r " T' • I Iude· 'La votazione 1 o . 
1orze armate per terra e per mare. Lartico O eone . •. . . 1 e cio per guisa che gli elementi 
d,. . . h' • [ ] ffi hé c1 stringiamo in un so ias 

insegnamento per tutti 1 monarc 1c1 • • • , a inc . Il . dei· sentimenti nostri nel nostro 
. . . . • I • • t vino ne a comunione ' 

turbolenti, gli uomini sman1os1 dei mezzi nvo uz1onan ro 

patriottismo, un ostacolo insuperabile". . . . . 1 43 alla data. 
7 A.C.M., Postunitario, Deliberaz1on1 del Consiglio Comuna e, ' 
8 I. Raffaelli, Prima dell'ecomonia, cit., P· 200. 

41 



. brezza improvvisa in un afoso tra . • dt una . tnonto on refrigerio . . esimo e alla fede degli umili eh . . duce e . . • cr1sttan . . . . e nel che ci nc~0
. . del pruniuvo ndarci monumenti 1mpentun di un' diz1on1 . , a trama . , . ane delle tra dio evo rt usci. . rifici oscun eh essa seppe animare. cavalleresco ~e n la sorruna di tantt sac 

1· e eretti co . sub un . • e sono riprese dal Libertas di quel . e le nottzt . Period . della proposta, . . er la costruzione del nuovo ospedale d 0, si A seguito . .d ato 11 sito P . d' G ove og . he fu ind1v1 u . L renzo Porciattl i rosseto per la pro g1 è . sapere e · t l' 1ng. 0 . gettaz' viene a rtivo. Fu incarica o a" Fu predisposto un piano di finan . ione ·1 ampo spo la sua o per • ' . . . ' z1arne i c " tò gratuitamente h' spedale destinando I edificio, g1a convento a· nto che pres . ta del vece 10 o . . . . l San mediante la vendt ·one di abitazioni c1v1h. . .. 
F esco alla costruzt . , Le cause vanno ricercate nella cr1s1 dei partiti rane , • concretizzo. . popolar· Il progetto non s1 . . inistrative del 1907 e anche net venti di gue 1 

. le elezioni amm ' d I · 1 . . rra che che avevano vinto . I 1. In ogni modo l ospe a e e 1 miglioramento d . . . soffiare tn ta ia. d I e1 suoi cominciarono a Il . . • tive socialiste. Il Progresso e marzo 1911 inform h . . . resente ne e inizia . . . . a e e serv1z1 nmase P . 1. t Angelo Cavaghon1 propone che 11 Consiglio com l "' . r munale socia 1s a . . una e 11 cons1g 1~re co . emure all' on. Arturo P1lacc1 [ deputato di Montalcin di Montalcino faccia nuove pr ' . . 11 . o a . . Dfi h' • • teressi per ottenere l autor1zzaz1one a a estrazione di un Montec1tono] a1J inc e s1 in " '. . . a 
l l fi cavare del nostro Ospedale . Sull 1mpegno innovatore dei socialisti tombo a te egra 1ca a 1; . . , . del periodo di governo dell'Unione P~polare c1 ~offermeremo p1u avant1. . . . . 
Vale qui fare un cenno alla politica scolastica elementare nella quale 1 socialisti erano 

particolarmente impegnati. 
Il partito sembra puntare ad una visione nazionale della pubblica istruzione quando 

nel gennaio 1910 invia la propria adesione al Congresso nazionale dell'Unione Magistrale9
• 

A fronte di questo ecco cosa preoccupava della scuola l'allora partito liberale monarchico 
locale. Il Progresso del 17 ottobre 1909 pubblicava ovviamente con interesse un articolo, 
riprendendo da La Tribuna, contro i maestri elementari che hanno la "tendenza a 
conquista~e un aumento di stipendio e fanno vera e propria lotta di classe". E andando più 
a. food? nconosceva nell'Unione degli Insegnanti che numerosissimi sono gli iscritti e i simpattzzanti del partito soc· 1· t • • 1· "d fì · • • S b hese ia 1s a 1 qua 1 e 1n1scono lo Stato 1tahano uno tato org e adoperano le locuzioni piutt t e • • h · 1 " os O eu1em1st1c e d1 elevazione morale della scuo a · Annotando l'articolo il d • d 1 p . . , • · "D' uesto orie . . irettore e rogresso si faceva ptu esphc1to: 1 q ntamento politico dei mae t • • d' ·1 d olire lo Stato d' . s n noi ve 1amo tutti i pericoli avendo per fine i em . irettamente mediante ·1 . . ' ' . d' e e il pensiero dell'' 1 voto, indirettamente con ·l'influenza che 1 atutu 10 

insegnante avranno sugli allievi". 

* * * 
Il periodico dell'U . , cultura. "U f . n1one Popolare . e • ria della • n atto d'import e man1testava una sua concezione prima d Ila anza ionda l •ffu • ne e menta e nella vita moderna è la d1 510 

9 Libertas 19 I O ' mag. 8 
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Anno Monh\lcioò, r 1 

• NAM!t' . ,, ·9. I • • 

ABBOIIAIIÌlff~· 

'~NlP ,adtt 1/iìionc ~ilpolarc di· Monlalcino 
ordinario 

Un:,, èòpia aepa~ta ùnL 5 

~·.,'·'ESCE.' LA 
, .., I' >;.: ,, I• 

1 
'}~ ' f• 

PER ;-ON .,_NOQVO I ~8DALR . ... ,:, -~- ... . 
. La, 1,~}ii>W~ • ~çntàlci~éle 'det P. S. l. 

delibei'1'Và'l'-tietlr Ìlll.. a~sen,blea dt,I s / 
corr. il~à..:i.derìU. 'p~<l!~~:•del\~orllo: , 'J • ,,~\o,:-...~~t> • .. I 

1 ~~~n'ti •I• ·Setloli,. dal P. 8. l. I 
MontalcldÒ~!rt~n(tl, hi • aì,\inb1e~ tènerale, 

~.. ' • • ;_ ~eon!iito '... . . ... 
lh • • èhe ift~ll'ò .aoo'rdo •del 1965, eul f'lchh1n11ro110 

~•atttt1.!oftl'il"1À !dttadlnalllll 1olle lniufticlenti 1! 
&~li1ionct'1~l •dell1'0Ìpèdalè :clc%t Città, 

è1M li:•~ \lf ·W~Ul <:ònt, comu1111le e con-
·lbdo. A~•-éa"Mlloni,·rui dalla ~omat~ Con• 
,mare del Febbrj\o 1906, 11 fece • reclàmatt, in 
nome dtlJa ·tc1enu •~ dtll:umanltl.' la. c:oatnn,io-
ne di .;.' llùOYO Edificio ed il riordinamento ed 
il tonapfèull'lènto dei 1er•l1ii interni, è 1pec:i1l-
111cotc c1J.'•4ùéJlci ,S.ni11riò, merct là nomina di 
<\ID ,· di un c'hirurgo primarli; • 

--:-'7 , CÒJMlatlll.O' 
• · .. , ,,l. - • , 

c:bc, in Rfolto alli viva agltnione promosaa 
dal eo111p. A.vv. Toni Mar~lo, il quale ebbe dei 

e con.ggiosi coadiutori nei Con1i~lic-
, ri c:omUIMl!i: Avv. Carlo Padellctti, Avv. Giuscp• 
pc Talllhti, l11g. Giovanni Costanti,. Don Emi-

'Clio ~;. Gi.iio;flfoÌi611/ Cin'ò' PadellcUi ed An-
plo eayqiJ~I :· ... ~t,{quetiiòac pub dirti ormai 
matin ~-, ~~iii':•;iÌà via• d~Ua p,atlcà • ~;,otu: 
siC1C1e af•~j~:~1ì:;_be~entef!lè 1ialiiativc- deJ. 
l'attu~f~Ìitl~~~l d~ C~,l~lio. comunale e 
dell'attua.le'i'tù~IJ,ldn~ • Oapitàllerà, ,co'!fortatc 
è1a1 parerF·~Jf1«1iJr li,d~o bott. Quercioli, 
-,1J111e OÌmt~i'e ··$à1SiUrio, e ··-cÌell' lng. Lormzo 
Porciatti, • .diè;\•o!eii~~metJie·'~mtb I' opcra 

'• i '• I ,, propria; . :: - . , ,. , 
·' ..... • · • ~p. laudonl:> ' I .. •~' . .. ..._, ' ' 

alla campap{ed ijle. prp~le latte _nel 111 t8 
del " ~' ); or~·-dell' " • Uolooc po~lare 

' • •t" • • • '\ I 
amminlitntl~f'.;;· aèlfa Cinl; .. • '·" 

• ,:, • •tJt!;i,, _' ,_:, • l • • ,I\ • {" , ..,,no voti • ·., . 
che tu~{iJf:;cit&adi~, · icnza dl•1in1ione di 

;rMI.• t•, 1 • ·, torta __ ..,dàl.,,.iJo primo Magistnto al più OIICUfO 
~- :- ? ( ,,,-~ • dei auo(cittidioi' ...:.,-uovi ncUi 1ublimltl dell' O• 

pera la 1t,.r, .,ifur,. ~r farfa IOl'~e da. una· 
-ooplle 1!,:ia;o:;~rifitjo·. '· ' • ~"••1•~ I 1.,f~;[, t111•l.i1, • ..... , . _,. . •~ 11: ~·-t .. mono 
di Cani' iniìiatorl, tr'a ;•11 eluse • o_pel'li.. di un1. , 

~•_.~~ti i quali sl obbli~hino1 

.JJef tle 14ol,'J}t~~ ~In fa~,, ~ell'trirendq, 
-~~/f.~:~~-~;*:~ue·aiornate di lavoro, 
OJDI 11000," .. ' ,>, , ; . ,f • r 

( 'I,.' '• I f,, • , I J 

, J,,.' ~f.-~~dou~ qui al p.osJ~ 
d onore ~çb~, J>$?saia _avere· un' ccq d1 ,, 

isimpdtla fècond:\ rrn ~li 01Ìernl ni qoalr 
•i speclalnlènlc rivolto. e 11egli altri 'ce(ì 
dai <l"~~I .Jovfcbbe éssère ·pr9o a.d 
esc1npio,, . 

Noi vohcrntno du: ftltll I buorli - e 
t1' abbiall:o fitluciosa st>èranta - n'ict-
tisscro il ptofomo di gcnlileua c(,e 1.ljit-

".àlza d~, q'.1~u.1 a_ppello di oecuri opet'i 
~lla solidar1cl1 de, l,,,rc, éont~egnl .~i fa!' 
voro. 

,E' ~tn apl'clfo d{e ci riconlf;~~~::r,::- col 
refrigerio d1 una brezza• i,n-provviaa ii)· 
un afoso lremonto - alle tra<t,i~iò~f <lei 

• • • ~- • • ., t ,_ prim1t1vò cr1st1a11es1mo, èd alla, fede de-
gli umili• che dal cavalleresto • Mcdio;vo 
riuscl a tramandarci monumenti iiilperitù-
ri di un; A.rie s1tl>lime, cr:tti coll; • aom-
ma di 11nti s.'lcrìfi'zi olléttri eh• .tt,~ Rp, 
pe animàrc. , • • 

~011
1 

su•·~ ~r:iò~ I;,. soo,~11a .fhck· 
trl to:1\ essere raécò1ta dal 1aériliz1o di 
cento e cento operai ,lispersi, en~o ;i 
prestabilito triennio che, ncll' int~nzioòe• 
dei promotori, ~<Wr~bbc chiudCJ'!I~- Cfl· 
I' inaui:urazione della Pia Opera cui -vie-
ne dcst~mlt."\; ma, gr,?òde, ~andisaJmb F· 
rà a reaultato mora!~ della. pi:opagartcla 
ch'.ile eh~, colla vit~ dell'.eseniP,io, ne 
deriverà· per ditf~nder:si lino ai--_{i.guri, 
pib lontani dellf! nostre bor.gatC: '._ • ' 

E da_ queste si ~ipercuot,ct~ .:..! Òc 
siam cerli - fin nelle casè d~i noaira c(jn-1 j ,- • 4 ..... ·,. 

tadlnj, ~tdutc ·•oeJlt:' valli ptb o~Ìùse od 
annidatc,_nelle piil • ripide peÒdj~;,._rcome 
una gra,, :Yoçt: di frat#lanza um~~ • 

;E<! :1· qucst'' opc.-. • di ,vera (ràle(lanza 
• 1: I• 

sia"1o si ... uri ,• çbe, es~ Jl!>fl rorran~~ b~-
re il loro èontribu(o,:;.cont.ributu é:h~ • po: 

. tr~npo d~rc;'.'Ohreéh,è' i,/daharo ~nçh~·co·~ , ? I ,., .., -l ,. l .&. 

prod9ui .. de,I ';terreno, od offtt:n'do1 
do anlichè! belle 'tratliziohi, I' opurt'delll! 
loro brà.~a. • 1 

• 

11010 def privilegi che la disparitl delle 
<~~dizioni sociali viene oegl a creare, 
1 fnncKahllr. privilegio élella è.Iute. , 

Colla 1nénte raccolta nei ricordi delle . 
loto intime ~vèntutc, nelle qullli poteron 
provare tutta la dolcczia ristoratrice del 
ICf>ore del loro letto bianc:o, netta loro 
c:ameretta lmniliosa, allietata. dal!' affetto 
<lei loro cati, vadano I un m~nto col 

. pen~iéro nti tuguri della pòv;ra 
ove lntto manca e dove le ~fdsé l'!ifte 
mcdicbe divengono speHo 11n' inudte SPJe" 
co di energie, di abnegazione e di de-
naro. y • 

Pensino èh1'.apèsso si muore o- la- n-
ta 'diviene mattoriizal)te agonia .af «---'-i. 

• • ,. ~',I.I~ 

la cu~ d!él n.,on • pu~ in quei tu,.-
g,friì c~e ·sblJ~ta, ~fficace; ;.<1: adegua- , 
la; e chb salvare l.lna. 'vita • 'o : ·diniin.uice. 
in durata o jn intensità le' • c~~seguenze 
del malé. significa spcs~ saWarEUna 
miglia da!la 111iscria e • dali~ :conseguenze -
ttisti_ssi~e ùella miseria che· si nptra1<>-
tono, sotto taAti aspetti peroiclosi, sulla 
intic:ra sociéii,Jper modo ! fot1,5e .. in • 
nc;ssun ~!lo co~e n~lla lotla..•, ·,cÒii~o • le 
ma1;uie, la ·di(~ d~l~ ~iuti{althii de• 
ve ~.Jllidera~ come uQi difesà della 'sa, 
Iute. propria e:~cl pt<!prio 'a~iii~~- •• 

. Dopo san. 'facile ad essi. la :,,_via del 
sacri6zio, clic dovranno pcrcorferé io ns,-
bile garà,: iJt -~d? ~a ass1ç,ùfit{.':;aga-
ri in un 'éklo di. annf/.-una ~citiha'cospi-
cua a, questa. grande ,opera .~i"difcsa so-
ciale e 4i u~J~a. sòlidarietà. -~. . ,•, , ·,,. • 
, Noi l>4lllSia010 anché c)le ilJOomifato 

di Dencficenza• pòssa p~rtar~·Jn~ utilissi.-
mo_ co~tribu.to _fa~endo~i:org;n~~~ di 

. f~te fiere dt beneficenza [l!O, e.rigende 
Ospcdal~ e· riunendo o dC$tjbÙdo aI 

• l, ' • 

-0,edcsi1110 scop() J. tanti·, rivoll;,.oggt . éti-
sg~ati deJlà. beneficc~u(, P1~iià.".: • • 

E siam.o anchè.;,sicuri cheJ~t~ocn\tàto :Anche t:li ~érrenti potranno ;g'giun-
gere in {anti 'ntcJdi, in .propou.lone delÌe 

, forze cli :ci~unò, i l<ICO s11crifizii -~~rso-
nali e J>Orlàre ilnch • ei;si la lo~ò pietfà • 
nella co11

1
truzione dii (;rande Edificio. • 

prO(\lOt9(è -• spec;ie 5e pt>~.1.'éssel'. <:0-
~tituito nel. sc'nso da noi' ilidf&lb. e sen-
za dis~}lz~n-~~ di partc.'7"' P?~•.bèn faR 
asségri~91e))to au conct>rai sfràordinarij 

• di E!lti , pubblici o di privÌd.: ib~ per 
quanto I\0n èonvi-vano • tra nòi~, put con--
s~ano. un affetto sincero, lct~~ìo 'lO!t_e 
rivelato, per la. nostra Cinl: l,aoode tut--
tÒ ~ipenderà dallo slanetO e.~ ftM>re 
-con·, quali aaprcn\o io~ndere f opc:ra, 

* . . ,' 
Ma lo ~sforzo, il sacrifi~io maggiore 

lo iuten~ian,,o dai nostry proprictarii, da 
col OfO cioè. eh~ Oùt\ s,110· p9sson;ç, c,QnJrÌ· 
bui.r.~.' 11)11• <;h~. ~çvo,np farlo perçhè: }IOII~ 

'j~~.;t!'do' di co'ì~pré.J)<lcre . ,t\\~glìo de&,ll 
al\r(~d~ il p'iq in~µ!lO ~4 J>Jù dan-

• . •• 

Fig. 7. Libertas (1908 ott. 11). I.:organo dell'Unione Popolare di Montalcino, la 
coalizione di liberali progressisti, cattolici e socialisti che conquistò il Com~ne ~elle 
elezioni del luglio 1907. In rilievo è presentata la proposta socialista per la realizzazione 
di un nuovo ospedale in Montalcino. 
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1 se si aggiunge l'associazione rende nece . 
. • alla qua e . . d • h "tu ssario 

11 lassi infenon d Ile istituztoni emocratic e . Trovan nella 
I a ne e e gresso e O spa • 

cu ~ur, derna il continuo pr~ d' G' osuè Carducci, il primo Premio Nobel it 1· Zio nel 
soc1eta mo . d Negrt i t • d. • I a tana d 

. d. poesie d1 A a . ' . • leggono pagine i storta, con argo spazi d el 
peno 1co d • insieme si . l • . 0 ato l 

6 d. Giovanni Marra 1 e . aie e scritti d1 Pasqua e V1llar1. a le 
190 ' t . • mento naz1on . . . . . 
. de del nostro Risorgi i'tti di F1hppo Turati, uno dei padn del s . . 

v1cen . • leggono scr . . oc1ahs 
Naturalmente vi si 1 

. "F telli è già ora che c1 svegliamo dal sonno" mo 
h di San Pao o. ra . . . • 

italiano, ma anc e . d 1 . mo maggio, che allora non era riconosciuta h . 
. azione e pn . 1 Ed d D . . esta, ti 

Nella nevoc . I atrice storico cultura e. mon o e Am1c1s in u I 
. t va risaltare a m • 1910 d' . n ungo 

"periodico ne ace_ 1 mero del primo maggio , a un significato . 
. h I g1amo ne nu . d . storico 

articolo e e e~ . 1 che "noi crediamo - conclu eva lo scrittore _ che l d 
d. l I pnmo maggio, ta e . . a ata 

mon ~a e a . terà e ingrandirà negli anni e net popoli e che dopo aver redent ·1 
d I Pnmo maggio res . • , b d o 1 
e . , 1 [ ] affratellerà le nazioni e sara ene etta dalle genera • . 

lavoro ucc1dera a guerra, • • • . ' . . ' z1on1 
d 11 date più fauste e piu gloriose della storia del mondo'. Qu 

future come una e e . . anta 
fid Ci·a dovevano infondere le parole del De Amicis nelle masse lavoratrici Le 

speranza e u . • 
cose purtroppo andranno diversamente. 1~11 a!. 19'.5 _ti mo~do conoscerà guerre, 
rivoluzioni e guerre civili che causeranno milioni e milioni di morti. 

Sempre nel numero del primo maggio del 191 O è uno scritto di Antonietta Giacobelli 
dal titolo Le donne del nostro paese, un inno all'emancipazione delle donne per contare di 
più e per conquistare la parità dei diritti nella libertà: "Sta ora nascendo un intimo 
desiderio di scuotere i pregiudizi che ci rendono inferiori alle donne d'altri paesi, di 
ribellarci alle preoccupazioni meschine per vivere nobilmente per ogni cosa bella, per ogni 

b " cosa uona. 

* * * 

' 
E. stato impossibile stabilire la data di nascita del Circolo Popolare Ricreativo 

moll~talc1~es~ che aveva sede nel Palazzo Pieri, la futura Casa del Popolo. È un fatto che 
ne assoc1az1one culturale e • • . • 
t ti . ricreativa erano largamente presenti i socialisti e la pnma 
es mon1anza che possedi ' 1 . . • 

all'indomani· d li . . amo e a scissione che avviene all'interno di essa proprio 
e a v1ttona dell'U • p 1 

interno la parte eh .1 13 
ntone opolare del luglio 190711 • Ciò significa che a SU~ 

l.b . e • ottobre dette .t 1 c· 1 . . . d l ata ai 
1 erah monarchici fi . vi a a 1rco o Ricreativo Ind1pen ente, eg 

.. , scon 1tt1 nel Com . . l à la 
sua att1v1tà nelle Sta . l . une, era una minoranza 12• Questo circolo svo ger . 
' nze, • ocah an • I r-r degh 
accademici', benestanti· • . . nessi a 1 eatro degli Astrusi proprietà que5t0 

. . v1c1n1 alle pos • • . . ' 
La scissione doveva l . tzioni monarchiche liberali. 

1908 ·IL ·b aver asciat • . • 8 • gno 
1 1 ertas pubblicava d' 0 una situazione aperta per molti se 11 2 giu 

un or ine del • ' e· colo 
giorno votato dalla assemblea dei soci del ir 

:: Id., 1909 mag. 1. 
Cfr. p. 90 

12 Il Tem • • 
che il Circolo p penn1, che sarà un fre .. ·,1 

presid opolare Ricreati . quentatore del Ci l . la not1Z'· 
ente era stata salutata d Ivo s1 collocava in un reo o Indipendente il 18 agosto l 907 aveva dato nuo\·o 

a cant d Il' a area poi' • b ' • d I suo 0 e Inno d 'l ittca en precisa tant'è che la nomina e 
ei avorato • rt. 

e 



•J 

I 

' 
o; eativo Popolare nel quale si ricordava che il Circolo Indipendente era sorto 1-0 e 
l'Jcr . , . . . per1etta 
antitesi con la loro soc1eta e s1 faceva qu1nd1 appello alla sincerità e alla correttezza dei soci 

che facevano ancora parte contemporaneamente della due società, invitati a dare le loro 
dimissioni dall'una o dall'altra. 

Nel Circolo Popolare, che aveva la propria sede nel Palazzo Pieri, oggi Casa del 

Popolo e che contava 200 soci si riconoscevano dunque i Montalcinesi che avevano portato 

alla vittoria l'Unione Popolare. Larga era l'influenza socialista, prova ne è che nella vecchia 

sede del sodalizio era festeggiato con solennità il primo maggio del 191 O con una 
conferenza dell' avv. Marcello Tozzi. 

II circolo svolse anche un attività culturale organizzando conferenze su varie 

tematiche e sulle quali il Libertas dal 1907 al 191 O riportava cronache e commenti. 

Il 2 febbraio 1908 l' on. socialista Guido Albertelli di Parma tenne, sotto i loggiati di 

Piazza, una conferenza su "Garibaldi nell'episodio" in occasione del centennario della 

nascita 13• Francesco Bindi, montalcinese, parlò "Su alcuni episodi del Risorgimento italiano 

e le lettere di Luigi Settembrini", mentre l'avv. Giuseppe Tamanti sul mito politico della 

'terza Italia'. Il prof. Emilio Santini tenne una conferenza su Giosuè Carducci, il poeta 

della 'terza Italia'. Singolare la conferenza tenuta da un certo Liberale Fusai, un fotografo 

che parlò sul tema "I.:arte di farsi fotografare". Interesse particolare, informava il Libertas, 

aveva suscitato fra gli operai la trattazione di Carlo Padelletti sulle "Varie forme di 

previdenza e di assicurazione". Dopo la conferenza tenuta dalla maestra Caterina 

Guerrini, montalcinese su "Le biblioteche popolari" il circolo istituì una biblioteca per i 
. 

SOCI. 

Nel Circolo Popolare Ricreativo, stando alla cronache del Libertas quotidiana era 

l'attività ricreativa. Il 9 febbraio 1909 "fu inaugurato il biliardo acquistato da una 

commissione nominata dai soci rispondente perfettamente alle aspettative dei 
. . " sottoscr1ttor1. 

Nei locali del circolo erano frequenti le lotterie interne e le feste da ballo. Per avere 

un'idea delle feste riportiamo la cronaca delle iniziative carnevalesche del 1910 ripresa dal 

Libertas del 23 febbraio di quell'an~o: 

Il carnevale è passato più brioso degli anni scorsi. Negli ultimi giorni favorito dal 

buon tempo vi fu un grande concorso di maschere [ ... ]. I.:entrata a Palazzo Pieri, 

sede del circolo ricreativo popolare, le sale erano con gusto e con sforzo addobbate. 

Nel cortile e nelle belle scale grandi piante ornamentali, nei pianerottoli dei veri 

giardinetti con zampillo d'acqua; pieni di luce e di fiori e di specchi. I locali del 

Circolo erano addirittura trasformati. Oltre a molteplici lampadine ad 

incandescente, vi erano quattro grandi lampade ad arco. I.:animazione, il 

concorso, l'allegria dei bei veglioni . del Circolo furono grandissimi. Il giovedì 

grasso dalle 14 alle 18 fu dato il ballo dei bambini riuscito molto bene. Furono 

distribuiti a tutti i figli dei soci e ai nipotini conviventi con i soci molti giocattoli e 

dolci. Capi di sala di questa simpatica festa dei bambini erano i giovani Bruno 

Caprioli e Vincenzo Bovini. Meritata lode va data alla fanfara 'Verdi' che eseguì 

n Il Progresso, 1907 giu. 2. 
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. tabilmente scelti ballabili e fece un servizio encom· b.1. . inappun ia I issi rno. 

D la seconda guerra mondiale 1939-1945, ero allora opo , , . . ventenne e 1. molto avanti con 1 eta, soc1al1sta da sempre propri.et . , conobb· apora 1, . . . ano deU 1 , Fiaschetteria Italiana, il qu_ale m1 ~arlav~ con orgoghos~ nostalgia delle o storico Cg,1a 
1 1. ricreative del Circolo Ricreativo Popolare nei primi d. . Illolteplìci .a~ cu tura 1 e . . . 1ec1 anni d att1vi, d Uo fratello Antonio, socialista anche lui, ne era stato pres·d el Nove quan o s . . . 1 ente. cento Il Capolari mi diceva che era la prima volta che a Montalcin . l , . . 1·b 1· h. . o 1 avorato • d' Cl.eta' culturale ricreativa e i 1 era i-monarc ic1 non si davan n trigev una so . . o pace di ano 

N era un caso che Il Progresso non scrivesse mai nulla sulla attivit' d l . questo fatt on . . a e circolo . o. deve aver suscit~to qualche ~rotesta. J?t qu_esto atteggia°1:ento tenuto dai Tem :tach, occupò il canonico don Ilano Imbecc1adon con una corrispondenza sull'Ai; P 01 _sen, . '' • 1 • 1 • d • • d I • I aldo Poliz • nella quale reputava giusto i r1 1evo e1 soci e circo o popolare". Il dirett i-r, 1ano . . ore 1emperi . nel numero del 6 novembre 1910, rispondendo a don lmberc1adori, dopo aver de n,, 
1. . . l . I . . tto che nel suo giornale non pubb 1cava not1z1e su circo o r1creat1vo popolare perchè non . . . ' . era invitato a frequentare quella s9c1eta e non riceveva nessun resoconto delle attivita' , mentre pubblicava notizie dell'altro circolo del quale aveva l'invito a frequentarlo 

permanentemente, apostrofava l'Imberciadori: 

Ella signor canonico vede e cerca di far vedere nel mio modo di agire un atto di 
partigianeria dove non c'è. [ ... ] Non aggiungo altro signor canonico essendo 
l'argomento privo di interesse per i miei lettori. Né Ella vorrà - confido - indurmi 
a tornarvi sopra poichè potrei dopo tutto risponderle seccatamente, invitandola ad 
occuparsi degli affari suoi e del suo ministero. 

Ar • ' I • • 11 . . 1· d. 1 • d 11 uale parleremo rivera a sc1ss1one ne a sezione socia 1sta 1 Monta c1no, e a q . 
11 • ' • 1 • • d I' · · l saz10ne de 3 ptu avanti e a cr1s1 el Unione Popolare di Montalcino con a ces . r bbl. . . li 1. ll Turchia pe pu icazione del Ltbertas14. Nel 1911 la dichiarazione di guerra del ta ia a a . . • che l • d • • Tutti fatu a con~u1sta ella Libia che logicamente ebbe forti ripercussioni: 

determmarono la fine della feconda attività del Circolo Popolare Ricreativo. 
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